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CITTÀ  DI  LIGNANO  SABBIADORO 
PROVINCIA DI UDINE 

Viale Europa, 26  –  33054 Lignano Sabbiadoro (UD)  –  codice fiscale  83000710307 

 

SETTORE AMBIENTE E TERRITORIO 
 
Prot.nr.  34531                              Lignano Sabbiadoro lì, 10.09.2015
   
Rif.nr. Pratica prot.n. 7.10.2014/34114 
 
OGGETTO:  Autorizzazione alla immissione nel collettore della rete di bonifica denominatoPunta 
Tagliamento  delle acque reflue assimilate alle domestiche derivanti dalle piscine scoperte, 
alimentate con acqua di mare,  e dell’edificio denominato KURSAAL (fg. 59 mapp.393) e dalle 
piscine scoperte presso l’area denominat “Camping- Village Pino Mare.(fg. 62 mapp. 14-28-45)   
della città  di  Lignano Sabbiadoro. 
   

IL CAPO SETTORE AMBIENTE E TERRITORIO 
 
VISTA  l’istanza di data 07.10.2014   prot. n. 34114 presentata da Franca FIOR  nata a Udine  il 
05.01.1936  in qualità di Amministratore Unico   della società “Società Imprese Lignano”  spa con 
sede legale in Lignano Sabbiadoro   in Lungomare Riccardo Riva 1/C P.I. 04375841006 con la 
quale  viene richiesta l’autorizzazione all’immissione nel collettore della rete di bonifica, a scolo 
meccanico denominato Punta Tagliamento  delle acque reflue assimilate alle domestiche 
provenienti  dalla piscina scoperta dell’edificio denominato KURSAAL (fg. 59 mapp. 394) e dalle 
piscine scoperte dell’area denominata “Camping Village-Pino Mare” (fg. 62 mapp. 14-28-45) tutte 
alimentate da acqua di mare e situate nella  città  di  Lignano Sabbiadoro; 
VISTO l’atto del Sindaco pro tempore prot. n. 24349 del 16.06.2011 con il quale è stato nominato 
Capo del Settore Ambiente e Territorio, il geom. Moraldo Bradaschia; 
VISTI gli allegati alla predetta istanza che si richiamano integralmente nel presente atto; 
VISTO  il nulla osta idraulico allo scarico del Consorzio di Bonifica Bassa Friulana prot.n. 5305 del 
24.10.2012    ente gestione del corpo idrico in oggetto; 
VISTO  la comunicazione dell’avvio del procedimento amministrativo del 10.10.2014   prot.nr. 
34658 con relativa richiesta di parere all’ARPA FVG   e sospensione dei termini dell’istruttoria ai 
sensi dell’art. 10bis della legge 241/1990; 
VISTA  la nota della ARPA FVG Dipartimento di  Udine prot.nr. 36843  del 28.10.2014 con la 
quale richiedeva integrazioni alla documentazione presentata; 
VISTA  la nota prot.nr. 37055 del 29.10.2014 con la quale sono state richieste al richiedente  le 
integrazioni richieste da ARPA FVG; 
VISTA  la nota prot.nr. 23264 del 26.06.2015 con la quale la soc. SIL ha presentato le integrazioni 
richieste; 
VISTA  la nota prot.nr. 24589 del 07.07.2015 con la quale è stata trasmessa all’ARPA FVG 
dipartimento di Udine la documentazione integrativa pervenuta per il parere di competenza;  
VISTA il parere favorevole, dell’ARPA FVG Dipartimento Provinciale  di Udine, pervenuto in 
data 27.07.2015  prot.nr. 26806; 
VISTO  il D.Ls. 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” e successive modificazioni e 
integrazioni; 
VISTA  la L.R. 26 febbraio 2001 n. 7; 
VISTO  l’art.18 commi 25 e 26 c) ter della L.R. 15 maggio 2002 n.13; 



 

PEC co mune. l ignanosabbiadoro@certgov . fvg . i t  
Set tore :  AMBIENTE E TERRITORIO 

responsabile del procedimento:  moraldo bradaschia          -   
orario per il pubblico: lun. e ven. dalle 10:00 alle 13:00 - mar. e gio. dalle 16:00 alle 17:30 

℡℡℡℡  te l .  0431 409111 -  ����  te le fax 0431 409_157 
web:  h t tp : / /www. l ignano.o rg  e-mai l :  ambiente@l ignano.org  

CITTÀ  DI  LIGNANO  SABBIADORO 
PROVINCIA DI UDINE 

Viale Europa, 26  –  33054 Lignano Sabbiadoro (UD)  –  codice fiscale  83000710307 

 

VISTO  quanto previsto dalla Delibera del Comitato Interministeriale per la tutela delle Acque del 
04.02.77, recante “criteri, metodologie e norme tecniche generali di cui all’art. 2, lettera b), d) ed e), 
della legge n. 319/76; 
VISTI  gli elaborati tecnici allegati alla domanda sopra richiamata; 
ATTESO che la presente autorizzazione riguarda due scrichi delle piscine scoperte del Kursaal e 
del Camping-Village Pino Mare  
VISTO  il D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267 recante “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali”; 
 

AUTORIZZA 
 

 
la società “Società Imprese Lignano” spa  con sede legale in Lignano Sabbiadoro   in Lungomare 
Riccardo Riva 1/C P.I. 04375841006 rappresentata da Franca FIOR  nata a Udine  il 05.01.1936  in 
qualità di Amministratore Unico   ad effettuare l’immissione nel collettore della rete di bonifica 
appartenente al bacino a scolo idraulico meccanico  denominato “Punta Tagliamento” delle acque 
reflue assimilate alle domestiche provenienti  dalla piscina scoperta dell’edificio denominato 
KURSAAL (fg. 59 mapp. 394) e dalle piscine scoperte dell’area denominata “Camping Village-
Pino Mare” (fg. 62 mapp. 14-28-45) tutte alimentate da acqua di mare e situate nella  città  di  
Lignano Sabbiadoro; 
 
Dovranno essere rispettate le seguenti prescrizioni: 
 

1. la presente autorizzazione non costruisce titolo alla realizzazione delle opere previste negli 
elaborati allegati e depositati presso l’ufficio del Capo Settore Ambiente e Territorio del 
città di Lignano Sabbiadoro;  

2. il primo anno di gestione dello scarico autorizzato, dovrà essere fornita a questo Comune e 
all’ARPA FVG Dipartimento Provinciale di Udine, una analisi, nei limiti di Tab. 3 del Dlgs 
152/2006 e la misura dei regimi termici nel canale a monte e a valle dello scarico dai 
risultati, potrà decidersi il mantenimento o meno dell’attività di autocontrollo dello scarico; 

3. dovrà prevedersi idonea predisposizione impiantistica per la gestione del parametro cloruri; 
4. dovranno essere rispettate le eventuali  prescrizioni emanate dagli enti competenti; 
5. lo scarico e il sistema di scarico che si autorizzano con il presente  atto dovranno mantenere 

inalterate nel tempo le seguenti caratteristiche: 
• provenienza dell’attività indicata in richiesta; 
• recapito finale delle acque reflue nel collettore della bonifica di cui al parere/concessione 

del 28.02.2013 prot.nr. 1034 per la portata massima di 6 litri al secondo e  nel punto 
indicato nella planimetria allegata alla documentazione tecnica; 

• titolare dello scarico viene considerato il richiedente; 
6. lo scarico autorizzato con il presente atto dovrà rispettare  le condizioni di all’art. 102 

comma 1 e 2  del Dlgs 152/2006 “Norme in materia ambientale” e successive modificazioni 
e integrazioni; 

7.  il titolare dell’insediamento dovrà adottare tutte le misure necessarie ad evitare un aumento 
anche     temporaneo dell’inquinamento, secondo quanto prescritto dal D.Lgs. 3 aprile 2006 
n. 152 “Norme in materia ambientale” e successive modificazioni e integrazioni; 
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8.  il titolare dell’insediamento dovrà mantenere accessibile per l’ispezione ed il controllo 
l’apposito pozzetto, il campionamento ed il controllo nonché il punto assunto per la 
misurazione degli scarichi; 

9. dovrà essere comunicata ogni variazione qualitativa e/o quantitativa che successivamente 
alla data del rilascio della presente autorizzazione intervenga nella situazione di fatto in 
riferimento all’origine dello scarico delle acque reflue; 

10. segnalare con apposita comunicazione scritta, l’eventuale cessione o cambio di attività, di 
proprietà o di ragione sociale, e l’eventuale variazione del nominativo del titolare dello 
scarico; 

11.  per quanto non citato nella presente autorizzazione è fatto obbligo di rispettare le norme 
vigenti in materia di tutela delle acque dall’inquinamento, le norme sanitarie, le disposizioni 
del D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” e successive modificazioni e 
integrazioni, per quanto compatibile con le predette norme statali e regionali che potrà 
essere emanata anche successivamente al rilascio della presente autorizzazione allo scarico; 

12.   la presente autorizzazione è valida per quattro anni dalla data del rilascio qualora non siano 
intervenute modifiche allo scarico da comunicarsi tempestivamente a cura del soggetto 
autorizzato, un anno prima della scadenza ne deve essere chiesto il rinnovo; 

13.  sono esclusi dal presente provvedimento eventuali scarichi derivanti dall’attività, con 
composizione incompatibile con quella di acque reflue assimilate alle domestiche e non 
specificate nell’istanza; 

14. dovranno essere fatti salvi e impregiudicati tutti i diritti di terzi, sia essi privati che Enti 
Pubblici o Consorzi; 

15. Il comune è autorizzato a far effettuare all’interno dell’insediamento tutte le ispezioni che 
ritenga necessarie per l’accertamento delle condizioni che danno luogo alla formazione degli 
scarichi così come indicato dal D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e 
successive modificazioni e integrazioni. 

16.  L’amministrazione comunale può revocare la presente autorizzazione, qualora il titolare 
della presente non ottemperi a tutte le direttive di legge o di regolamenti vigenti ed alla 
disposizioni che l’amministrazione stessa ritenesse di impartire; 

17. Ai sensi dell’art. 3 ultimo comma della legge 241/90 e s.m.i. si precisa che il titolare della 
presente può ricorrere nei modi previsti contro il presente provvedimento al TAR Friuli 
Venezia Giulia o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 giorni ed 120 giorni dalla data 
di ricevimento del presente atto.   

 
     

                                                 IL CAPO SETTORE 
                                                  U.O. AMBIENTE E TERRITORIO 

                                                Responsabile del Procedimento  
                                               Geom. Moraldo Bradaschia 

 
                                                   sottoscritto digitalmente ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 82/2005 

 
 


